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DI Visual Basic sta bat(endo tutti i
primati di velocità. E uscito da
pochi mesi (la prova della versio-

ne 1.° è stata pubblicata nel numero
111, ottobre 1991, di MC, ed è stata
seguita da un piccolo corso destinato
più al vasto pubblico degli utenti finali
((curiosi di Windows» che a quello de-
gli specialisti in programmazione, dal
numero 125 al numero 128).

Poco dopo ne è uscita la versione
professionale. Dopo pochi mesi ecco la
versione 2.0, nel modello ((normale» e
in quello «professionale». Neanche un
attimo per rifiatare ed ecco la versione
3.0, subito anche questa nei due mo-
delli.

Questo per tacere della paral/ela li-
nea Visual Basic per DOS e del fratello
maggiore Visual C++, anche questo lin-
guaggio di visual programming, ma sta-
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volta destinato ai soli ((professional».
Molti sono stati e molti ancora sa-

ranno i motivi di interesse per il Visual
Basic. Ne citiamo tre.

Innanzitutto l'interesse per il lin-
guaggio in sé, che pur essendo lonta-
nissimo erede del Basic, di Gatesiana
memoria, è l'esempio oggi più accessi-
bile (anche ad un utente mediamente
esperto) di linguaggio Object Oriented.

1/secondo motivo è che Visual Basic
è totalmente integrato in Windows.
Con esso sono, in maniera molto facili-
tata, resi disponibili, o meglio resi pro-
grammabili, tutti gli oggetti Windows,
a cui un utente Windows è abituato, e
che quindi possono entrare facilmente
a far parte della applicazione che si sta
sviluppando.

1/ terzo motivo di interesse è costi-
tuito dal fatto che la Microsoft ha chia-

ramente individuato nel Visual Basic il
linguaggio ((unico» di tutti i suoi pro-
dotti futuri. In altre parole il ((nucleo»
del Visual Basic sarà l'unico linguaggio
di programmazione di tutti i suoi appli-
cativi per gli utenti.

Questo ((piano» ambizioso sarà at-
tuato nei prossimi anni.

Per ora abbiamo Access Basic, il lin-
guaggio di Microsoft Access, presso-
ché identico al Visual Basic.

Word Basic, il linguaggio macro di
Word 2.0, è invece ancora molto diffe-
rente dal VB. L'altro prodotto a larga
diffusione della Microsoft, per utente e
programmabile, parliamo dell'Excel, in-
vece dispone ancora di un linguaggio
macro orientato al/o spreadsheet. Le
analogie con Visual Basic sono in que-
sto caso minime.

Concludendo chiunque fosse inte-
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testi (TextBox), riquadrati o meno, due
option box (pari o dispari, se è pari non
può essere dispari), due scroll bar, una
checkbox, che mostra la crocetta se il
numero superiore è pari, una listbox,
che mostra i nomi di una serie di per-
sonaggi Disney. Infine c'è un bottone
che mostra una freccia.

Tutti questi oggetti possono essere
disegnati, nel senso che vanno prele-
vati dalla toolbox e posizionati nella
form e, se del caso, dimensionati e alli-
neati alla griglia.

Ogni oggetto ha alcune caratteristi-
che che possono essere definite nella
finestra delle proprietà oppure gestite
con la programmazione. Ad esempio
vanno definite tutte le proprietà esteti-
che delle scritte, degli oggetti grafici,
ecc.

La programmazione vera e propria è
spezzettata nel senso che una subrou-
tine corrisponde ad un evento che ac-
cade su un oggetto.

Nel nostro esempio abbiamo:
- l'evento timer. La temporizzazione

prevede che ogni·secondo venga au-
mentato di una unità il numero a fian-
co. Poi se tale numero è pari si accen-
de l'OptionBox pari, altrimenti si spe-
gne e si accende quella dispari. E il
Control che provvede a tenere acceso
una sola delle OptionBox;

- due bottoni. Un evento click su
uno dei bottoni manda nella attigua
TextBox una scritta;

- per le due scroll bar sono stati defi-
nite le proprietà minimo, pari a O, e
massimo, pari a 100. La TextBox mo-
stra la moltiplicazione dei due numeri e
la CheckBox viene attivata se tale risul-
tato è Pari;

- la ListBox, alla Disney, viene cari-
cata al verificarsi dell'evento load della
formo La TextBox a fianco viene riempi-
ta con il nome del personaggio scelto;

Figura l - Visual Basic
3.0 - Esempio Pratico
riassuntivo - Lato uten-
te. MC ha più volte
parlato del Visual Ba-
sic, nelle prove delle
versioni precedenti ed
in una serie di articoli
organizzati in una spe-
cie di piccolo corso
((elementare", dedica-
to agli utenti finali più
che ai programmatori.
A beneficio di chi si
fosse perso queste
puntate precedenti
mostriamo un esercizio
((riassuntivo" degli ele-
menti fondamentali ge-
stiti da Visual Basic.
Tali elementi sono ~/o
sei: Oggetti, Propriétà,
Metodi, Eventi, Istru-
zioni e Funzioni.

ticoli, oppure se ricominciare tutto da
capo, ripetendo concetti però già ben
noti al primo gruppo di lettori.

Cerchiamo di accontentare gli uni e
gli altri presentando un semplice esem-
pio pratico' riassuntivo dei concetti ge-
nerali e degli strumenti principali di Vi-
sual Basic.

Quando si lancia Visual Basic appare
una barra con il menu. Possono appari-
re, nel senso che sono opzionali, una
serie di' altri elementi. La toolbar, con i
bOttoni scorciatoia per le varie Op'era-
zioni concernenti la programmazione,
la toolbox, che racchiude i vari elemen-
ti prefabbricati utilizzabili. Si tratta dei
cosiddetti control. Alcuni di questi so-
no residenti, altri possono essere cari-
cati o scaricati a seconda che servano
o meno. Nella successiva figura 7 ve-
diamo l'aspetto della toolbox prima e
dopo lo scarica mento dei control di
VB3 non residenti.

AI lancio appare anche una form,
una finestra sulla quale si comincia a
costruire l'applicazione, portandoci so-
pra degli oggetti. Nelle figure 1 e 2 ve-
diamo una form, chiamata prova di Vi-
sual Basic 3.0, con un timer (che in fa-
se di esecuzione non si vede), alcuni

ressato a Windows non solo come
utente finale di uno o più prodotti Win-
dows, ma come utente evoluto deside-
roso di sviluppare qualche cosa da so-
Ia, oppure come «professional», perso-
na cioè che svolge una attività produtti-
va, per sé o per altri, usando il Personal
Computer, deve conoscere il Visual Ba-
SIC.

Un piccolo esempio riassuntivo
MC, come detto, ha già parlato al-

meno in una mezza dozzina di articoli
di Visual Basic. Il nostro problema, nel
presentare la nuova versione di Visual
Basic, è se rivolgerei a chi già lo cona-
sce, in una delle precedenti versioni,
magari anche perché ha letto i citati ar-

Programming System
far Windows

La frase che segue il termine Visual
Basic è «programming system for Win-
dows». Interessante è la presenza del
termine «system» anziché del termine
«Ianguage». Un «sistema» è più di un
«linguaggio».

Nel sistema VB è compreso un lin-
guaggio, derivato dal vecchio Basic, e
sono comprese ... altre cose.

Le altre cose sono i cosiddetti con-
trol, che potremo definire elementi
prefabbricati, in cui non c'è più nulla da
programmare. L'unico lavoro che
l'utente deve svolgere è quello di adat-
tare l'elemento. prefabb.ricato alla pro-
pria applicazione. .

Nel sistema sono compresi anche
una serie di accessori, fondamentali
per chi sviluppa applicazioni, come il
generatore di help interattivi e il gene-
ratore della procedura di setup, alla
Windows, della applicazione sviluppa-
ta. Quest'ultimo accessorio funziona
con il sistema del Wizard.

Nel sistema è compresa la docu-
mentazione, accessibile sotto forma di
help per Windows. Quindi tale docu-
mentazione è un ipertesto e, se serve,
è anche copia bile, con il normale cut
and paste. In particolare risultano co-
piabili gli esempi di programmi.

Il neologismo nato con Visual Basic
e con Visual C++ è «visual program-
ming». Significa, in parole povere, che
l'attività di programmazione, che un
tempo consisteva nello scrivere lunghi
e complessi listati, è diventata un'atti-
vità visuale, grafica più simile al dise-
gno, in cui si tracciano oggetti sul vi-
deo e se ne definiscono le caratteristi-
che in speciali pannelli, che le raccolga-
no. La scrittura delle istruzioni è limita-
ta alle subroutine legate a ciascun og-
getto dell'applicazione.
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Sub liSt1_Cl1ck Cl
text .••.Text • list1. Text

Eod Sub

Sub HScr"ol11_Change ()
UAR • hscl"'ol11.Ualue • hscroll
text3 ..Text • UAR
If UAR Mod 2 •• Then CHECIC1.U

[od Sub

Sub Ti.er1 Ti.H" ()
text1.Text • Str$(Ual(text1.Text) + 1)
If tl!'xt1. Text Hod 2 • O Then option1.Ualul!' • 1 Elsl!' option2.Ualue • 1

Eod Sub

Figura 2 - Visual Basic 3.0 - Esempio Pratico riassuntivo - Lato programmatore. L'utente vede l'oggetto Form. All'interno dell'Oggetto Form ci sono altri oggetti
Windows. Ognuno degli oggetti ha una serie di proprietà. Ad un certo punto accade un Evento, il classico è il Click su un Bottone o su una voce di Menu. A tale
evento si associa una Subroutine, che in generale esegue una serie di Istruzioni, che possono anche utilizzare delle Funzioni, ad esempio di tipo Matematico. La
Subroutine produce la variazione di una o più proprietà di un Oggetto. Qualsiasi applicazione è composta di Oggetti e tutto quello che succede in una applicazione
può essere ricondotto ad una serie di Eventi che generano la modifica delle Proprietà degli Oggetti.

Figura 3 - Visual Basic 3.0 - Generatore di Menu. Esiste un Editor che serve per scrivere le varie voci del Menu, che vanno opportunamente strutturate in livelli.
Una volta scritte le voci nella finestrella de//'Editor il menu già appare e funziona in cima alla Form cui appartiene. Occorre poi, owiamente, collegare all'evento
Click sulla voce di Menu il ((pezzo)) di programma da eseguire quando si sceglie quella voce.

zioni, una o più proprietà degli oggetti.
Una volta intuito questo meccani-

smo assolutamente elementare, si è
capita concettualmente la programma-
zione Visual, e conseguentemente la
programmazione Object Oriented.

La manualistica
È ovvio che Vi sua I Basic 3.0 è una

evoluzione delle due versioni prece-
denti. I manuali essendo destinati an-
che ad eventuali « neofiti}) comprendo-
no anche tutti gli argomenti già presen-
ti nei manuali delle versioni precedenti.

La conseguenza di questa stratifica-
zione di versioni è una manualistica vo-
luminosissima (conteremo circa 2.500
pagine). un vero record per tale tipo di
prodotti.

Procediamo con ordine:
- Programmers Guide, 710 pagine.

Tratta prima gli argomenti generali e
poi individualmente i vari control. Se-
guono alcuni capitoli dedicati ad argo-
menti più tecnici come DDE, OLE, uso
delle DLL, uso del Setup Wizard. Con-
cludono alcune appendici tecniche.

- Language Reference. 675 pagine
(e fanno 1385) in cui vengono messi in
ordine alfabetico Oggetti, Funzioni,
Istruzioni, Metodi, Proprietà e Eventi. Il
primo argomento è la funzione mate-
matica ABS e l'ultimo il metodo ZOr-
der, che indica la priorità dell'oggetto

Figura 4 - Visual Basic
3.0 - Generatore di
Grafici. Si tratta di un
((motore)) per generare
Grafici, applicabile a
qualsiasi applicazione.
E molto sofisticato in
quanto dispone di tre-
dici tipi e di una cin-
quantina, in totale, di
sottotipi. Gestisce inol-
tre tutti gli elementi ti-
pici del Grafico: Titoli,
Legende, Etichette,
ecc. Si tratta di uno
strumento versatile, di-
rettamente utilizzabile
nell'applicazione che si
vuole sviluppare, in
quanto è facilissimo
mettere in relazione i
propri dati con le Serie
Numeriche grafica te.

scrivono con una modalità che più faci-
le di così non si può in questa speciale
Dialog Box, vanno a finire direttamente
nella form di appartenenza. Ogni voce
di menu è un oggetto che può avere le
sue caratteristiche (ad esempio può es-
sere disabilitata) e che può subire
l'evento c1ick.

In definitiva gli elementi che si mani-
polano sono oggetti, proprietà. istruzio-
ni, funzioni, metodi, eventi.

Un'applicazione per quanto com-
plessa sia è costituita da una serie di
oggetti, che hanno delle proprietà. Il
programma, al verificarsi di un evento,
modifica, attraverso una serie di istru-
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- il bottone con la freccia viene mo-
dificato, appare una freccia in un altro
senso. quando ci si fa c1ick sopra.

Nella figura 1 vediamo oltre alla
form anche il programma, si tratta di
una subroutine legata all'evento click
sull'oggetto Picture1. AI verificarsi
dell'evento click viene modificata la
proprietà picture dell'oggetto Picture1.

Nella figura 2 vediamo un collage di
subroutine, con delle frecce che le le-
gano agli oggetti da cui dipendono. La
form viene vista in fase di lavorazione.

In figura 3 (anche questa fa parte del
riassunto) vediamo invece all'opera il
generatore di menu. Tali menu, che si
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Figura 5 - Visual Basic 3.0 - Strumento ClipBit. Con questa figura vogliamo esemplificare il modo con cui, da Visual Basic, viene facilitato lo sviluppo di nuove appli-
cazioni usando elementi preconfezionati. Con lo strumento ClipBit è possibile in pratica definire una Matrice di Bottoni, che poi possono essere facilmente richia-
mati con il loro indice numerico.

Figura 6 - Visual Basic 3.0 - Help Relativo al Primo Strato di Controls. Poiché i Controls aggiuntivi possono essere caricati o scaricati a seconda delle necessità, i
progettisti sono stati costretti a fornire due file di help separati, il che in certi casi comporta l'inconveniente di dover passare dall'uno all'altro. Inoltre il secondo,
quello dei Custom Controls, di cui vediamo la prima pagina, con l'indice dei Controls aggiuntivi, è meno ricco del primo, in quanto mancano del tutto i comodissimi
e copiabilissimi esempi.

Piccole novità
Come detto il Visual Basic è modula-

re nel senso che è possibile aggiunge-
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re dei control, o di mercato, sviluppati
cioè da software house, oppure svilup-
pati in proprio utilizzando magari il Vi-
sual C++ della stessa Microsoft (una
parte del manuale è dedicata a tale atti-
vità).

Sin dalla versione 1.0, con il Profes-
sional Toolkit, la Microsoft ha ufficializ-
zato control sviluppati da terzi. Questo
significa che vengono inglobati e certi-
ficati «moduli» che si aggiungono al
modulo base.

Molte delle novità aggiunte via via
sono proprio di questo tipo. Ad esem-
pio il Control Graph (fig. 4) è opera dal-
la Pinnacle Publishing Inc. Si tratta di
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Figura 7 - Visual Basic
3.0 - Strip-Tease inte-
gra/e dei Contro/s. La
versione 3.0 di Visual
Basic Professional con-
tiene una stratificazio-
ne di Contro I. Ci sono
quelli fondamentali, già
presenti nella versione
l. O, più vari altri, alcuni
già visti nei successivi
aggiornamenti, alcuni
«inediti". In questa fi-
gura, si tratta di un col-
lage, vediamo le due
Toolbox, quella di base
e quella con tutti i Con-
trol aggiuntivi caricati a
bordo. Si può notare
come sia possibile cari-
care o scaricare, a se-
conda che serva o me-
no, il Control.

ed oggetti, e delle tabelle in cui sono
categorizzate le funzioni e le istruzioni
di programmazione.

Interessanti sono le tabelle riferite
all'oggetto data base, che è la vera no-
vità di questa nuova versione di Visual
Basic.

I dischetti sono 9, e se si sceglie di
installare tutto, programmi principali e
materiale accessorio, lo spazio richie-
sto su hard disk è di 32 megabyte.

nella formo Tale priorità si varia con i
comandi front e back.

- Professional Features Book 1, che
contiene tre parti distinte e separate.
Le sezioni Reference relative ai Control
Custom (quelli in più rispetto alla dota-
zione di base). La sezione più tecnica
riservata a chi vuoi programmare, ma-
gari usando Visual C++, ulteriori Con-
trols per Visual Basic. Infine la sezione
relativa all'Help Compiler Guide. Con-
tiamo le pagine. Stavamo a 1385, cui
aggiungiamo le tre sezioni numerate in-
dividualmente, di 365, 330 e 190 pagi-
ne. Totale 2170.

- Professional Features Book 2, che
contiene tutto ciò che riguarda il Con-
trol più interessante che è il Data Con-
trol. La sezione si chiama Data Access
Guide ed ha 155 pagine. C'è poi il ma-
nuale di un accessorio in dotazione,
che si chiama Crystal Report, e che
serve per generare dei report in forma-
to Windows partendo da file in vari for-
mati esterni.

Il manuale del Crystal Report, che è
impaginato in tutt'altra maniera anche
se è rilegato nel Book 2, ha circa 130
pagine.

Il totale raggiunge quindi le 2465 pa-
gine.

Nelle prime pagine dei manuali sono
state inserite delle comode tabelle rias-
suntive in cui vengono incrociati ogget-
ti e proprietà, eventi e oggetti, metodi
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~ eorrhandle:
HsgBox "Object Hot Created."

Program [dt Sub
M"",,", Eod Sub +

01 1+
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from Windows. This indudes procedure dede.rotions (far tha Windows
functions~. user-defined type definitions (far date structures possed to those
functions. and constant dedOlo.tions (forvalues passed lo and returned tram
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Figura 8 - Visual Basic 3.0 -" pioniere dell' OLE 2.0. Uno degli aspetti tecnologici più evoluti che caratterizzano il sistema Windows è rObject Linking and Embed-
ding, il famigerato OLE. È stato recentemente definito lo standard OLE 2.0, di cui potremo più compiutamente parlare quando saranno molti iprodotti che lo adot-
tano. In questo esempio, preso tra inumerosissimi disponibili nel materiale VB3. la piccola calcolatrice (è una applicazione Windows a tutti gli effetti) viene utilizza-
ta direttamente dall'applicazione VB3, che la vede come proprio accessorio pur essendo un ·applicazione a sé stante.

Figura 9 - Visual Basic 3.0 - Glossario Help. " "tagliol> per utente del Visual Basic è verificabile anche dagli Help, che sono molto didattici, nel senso che spiegano
anche il significato teorico dei vari comandi o delle varie istruzioni. In tal senso è molto utile e significativo il Glossario, sotto forma di Help, con la comoda pulsan-
tiera a lettere, che permette di eseguire delle ricerche alfabetiche direttamente con il Mouse.

diréalizzare applicazioni integrate con il
sistema di posta elettronica.

Questo a conferma della versatilità
del Visual Basic soprattutto in quelle
applicazioni più spinte tecnologicamen-
te (nel senso che debbono sfruttare al
massimo l'hardware o debbono sfrutta-
re un hardware particolare), ma meno
critiche in termini di performance.

Visual Basic 3.0 è OLE 2.0 compati-
bile. Nella documentazione c'è un
esempio di applicazione OLE 2.0 che
però si appoggia su un'applicazioncina
Calcolatrice, messa lì come «sparring
partner» (fig. 8).

Se permettete parleremo in un suc-
cessivo articolo di OLE 2.0, quando
esisterà un numero sufficiente di appli-
cativi OLE 2.0 compatibili, che permet-
tano di sperimentare tutte le casistiche
di trasferimento dati via OLE.

Figura IO - Visual Basic
3.0 - Help Generator.
Nel Sistema VB sono
compresi anche una se-
rie di accessori, fonda-
mentali per chi sviluppa
applicazioni, come il ge-
neratore di Help interat-
tivi, il generatore della
procedura di Setup. Per
realizzare rHelp occorre
partire da un testo scrit-
to con un Word Proces-
sor. Nel testo vanno ri-
spettate alcune caratte-
ristiche compositive e
vanno inserite delle co-
difiche speciali. Il testo
poi va "compilatol> con
un programma in dota-
zione. Il risultato è un fi-
le HLP, consultabile at-
traverso il WINHELP.-
EXE di Windows.

I.llcrosoft Word - ICONWRKS.RTF • :
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un vero e proprio motore che genera
moltissimi tipi di grafici (ci sono anche
quelli 3D, quelli polari, ecc.) e che può
essere inserito in qualsiasi applicazio-
ne.

Citiamo anche il Control ClipBit, che
è più una utility, nel senso che serve
un po' da per tutto in tutte le applica-
zioni (fig. 5). Con ClipBit è possibile de-
finire una unica array di bottoni, dalla
quale richiamare facilmente, tramite il
relativo indice numerico, quello che
serve in quel momento nella procedu-
ra.

Nella figura 6 vediamo il Summary
(in pratica l'indice) che mostra tutti i

nuovi control aggiuntivi a quelli di base.
Nella figura 7 (si tratta di un collage) in-
vece vediamo le due situazioni, quella
con tutti i control a bordo (si aggiungo-
no alla Toolbox) e quella con i soli Con-
trols di base.

Esistono Controls con finalità più
estetiche, ad esempio tutti quelli che
servono a gestire oggetti con look 3D,
Controls più sofisticati, come il gestore
di Outline, oggetti organizzati gerarchi-
camente, oppure come quello che ser-
ve per gestire comunicazioni tramite la
porta seria le, oppure quello che con-
sente di sfruttare le librerie MAPI
(Messaging API) e che quindi consente

Due accessori indispensabili
l'Help Compiler e il generatore
di dischetti di setup

Prima di passare a parlare dell'unica
vera grande novità presente nel Visual
Basic 3.0, il Data Control, citiamo la
presenza nel materiale innanzitutto del-
la documentazione accessibile anche al
di fuori del VB. Il «taglio» è quasi divul-
gativo. Si veda ad esempio il glossario
che spiega i vari termini in cui molto
spesso ci si imbatte (fig. 9).

Purtroppo, trattandosi di un prodotto
ormai modulare, l'help è stato spezzato
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•
The funetions and stotements you CM use
\Jrl'i1h data access are:

8":QjnTrons Statement

CommjtTrans Stotement

Compadpotaba,se Statement

CreatepotabQse Functjon

FreeLocKs Statement

OpenpQtabase Fundion

Partjtjon Function

RegjsterOotabase Statemen!

Repa.irOotabn.se Slatement

Rollback Sta!emenl

SetpQtoAccessOption Sta!ement

SetOefaultWorkspoce S!atemen!

The methods you can use wilh do.ta aceess
objects and controls o:re·

AddNew Method

Anpend Method

AnpendChynk Method

BeginTrans Method

language

Oescription
The ability to oceess Md me.nipulate dote. in dota

Rema..rks

Using ti data contro I is tha easiestwe.yto create a
dotabose. Yau can perform mosl doto o.ccess op
J:J9J.mlj to o. dota control automoticolty disploy date:
control chonges lo o. different record. ali bound CD
current record. Ha usar cho.nges data or enters ne
in the databose when the doto control moves lo ti
Oalo.Chonged property to fine-tune your applicati

Visual Bosic uses the Microsoft Access dolobose
Open Dotabose Conneetivity (DOSe) for remote d

A Oatabase object ho.s o. number 01 other do.to. o.
objects, Md so ono Eo.ch objea ho.s o. set of prop
properties tho.t o.re collections of other objeets. In I
Database has a Tn.bleDefs collection ofTabl
collection of Field objects. For e)(ample, to set th
data control's Recordset property, you could use t

Datal. Oatabase. TableDefs( •Publishers

In addition.like other controls, d.ato. aceess object
For e)(ample. the default collectlon of a rJ:i!~rd~e.~i
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Figura 11 - Visual Basic 3.0 - Setup Wizard Una volta realizzata la propria applicazione va prodotto un dischetto, o idischetti, per il Setup, che deve rispettare le re-
gole di tutti i Setup di tutti gli Applicativi di Windows, anche quelli importanti. La generazione si avvale di un comodo Wizard e permette di inserire tutti i file che si
vuole, ad esempio i file con iDati o i file di Esempio, e di compattare i file nei dischetti

Figura 12 - Visual Basic 3,0 - Data Access - L 'Help Specifico. La più interessante novità presente nel Visual Basic 3.0 consiste nel Data Control, che consente di
collegare la applicazione VB con un Database esterno, che viene visto come un «oggettol!. Tutte le operazioni di Database, definizione, aggiornamento, manipola-
zione, ecc. possono essere eseguite da Visual Basic, senza dover ricorrere alla programmazione.

L,

..,
ind efJedt

data base esterni, simulandone tutte le
funzioni, Usando tali Controls in pratica
dal Visual Basic si possono definire
strutture, impostare indici, alimentare,
modificare, cancellare record di tabelle.

L'argomento VB e DBMS è molto
vasto in quanto riguarda senza dubbio i
metodi precedenti, come quello classi-
co nel Basic (trattato nell'articolo del
numero 126 di MC), oppure quello co-
stituito dall'accesso a dati esterno tra-
mite driver ODBC

La novità principale della versione
3,0 è costituita dalla presenza di un
nuovo control, che si chiama Data Con-
trol, che permette di creare un aggan-

Database: e:\vb3

RSONE

Add

FIeldNarnct FoeldT FieldSize
COO Te><! 4 dd .....
NOME To~ 13 FleldNa-e: v•••••,
COGNOME Te><! 15 COD: 11022
aTTA T.~ 9
L T.~ 1 NONE: ILUIGI
DATA DateITìme COGNONE, IROSSI
a T.~ aTTA, IRONA

lndexes: L:
15

DATA: 104/03110

AJId Q, IH
IndelINMne Il/PORTO: 16538000

PERC: 1_'2
CALCOLO: 13577200

l•• Editing Record

ai dati, che si aggiungono a quelle, più
rudimentali, precedentemente presen-
ti.

Il Basic, qualsiasi versione, è sem-
pre stato un po' .., debole in trattamen-
to dati, Non è mai stato un linguaggio
adatto allo sviluppo di applicazioni ge-
stionali, realizzate preferibilmente con
prodotti tipo DBMS.

Il Visual Basic essendo, come detto,
modulare, si presta ad essere coadiu-
vato da control specializzati nella ge-
stione dei database. Molti di questi so-
no stati prodotti da software house in-
dipendenti, proprio allo scopo di per-
mettere al Visual Basic di dialogare con

Figura 13 - Visual Basic
3. O - Opzione di Menu
Data Manager. Nel me-
nu Option del menu
principale c'è la voce
Data Manager. In prati-
ca viene richiamata
un 'applicazione che
permette l'accesso alle
Basi Dati esterne, nei
formati riconosciuti dal-
lo strumento Data Con-
trol. Attraverso tale
programma è anche
possibile definire la
struttura della Banca
Dati e le relative Tabel-
le.

Una grossissima novità.
L'accesso ai Dati

La novità più importante, che giusti-
fica la nascita della versione 3.0 del Vi-
sual Basic, consiste sicuramente nelle
nuove e sofisticate modalità di accesso

in più parti. Inoltre, ancora purtroppo,
le sezioni relative ai nuovi Controls,
non sono dotate di quei bellissimi, e
copiabilissimi, esempi di cui è dotata la
prima parte, quella relativa ai Controls
di base.

eè da citare la significativa presen-
za dell'Help Compiler (si tratta della
versione 3.1, già presente in VB 2.0)
che serve agli sviluppatori per realizza-
re e per collegare alla propria applica-
zione un help «alla Windows», gestito,
come qualsiasi help di Windows, dal
WINHELP.EXE di Windows.

Come noto l'help di Windows è un
ipertesto. Si può ipotizzare un utilizzo
dell'help di Windows come gestore di
documenti ipertestuali e quindi un uti-
lizzo indipendente da qualsiasi applica-
zione (fig. 10). Se permettete ne parlia-
mo un'altra volta.

Altro accessorio indispensabile per
chi realizza e deve distribuire applica-
zioni Windows è il generatore di proce-
dure di setup. La generazione è guida-
ta da un Wizard (procedura guidata
passo passo, fig. 11). Le varie dialog
box coinvolte possono essere delle
normali form di Visual Basic
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Sub For",_load () ..!-
Set .iodb ·0pl!'nDatabase("c :\ub3". False. False. "dBSSE II I ;")
Set llÌatb ·",iodb .OpenT able ("Persone") -
grid1.Ro. "".: grid1.Col ·l: grid1. Text ·"Ho."
grid1.Ro •.. .: grid1.Col ·2: grid1. Text ·"Cognollte"
grid1.Ro. = .: grid1.Col ·3: grid1. Text ·"Citta' "
grid1.Row ·.: grid1.Col ·.: grid1. Text ·"S/H"
grid1.Row .. .: grid1.Col ·s: grid1. Tut ·"Data"
grid1.Ro •.. .: grid1.Col ·6: grid1. Text ·"Qual"
grid1.Ro •.. .: grid1.Col - 7: grid1. Text ·"Inporto"
grid1.Ro" .. .: grid1.Col ·8: grid1. Text ·"Sconto"
grid1.RoIrI .. .: grid1.Col ·9: grid1. Text - "Calcolo"
t ..: r - l
While Hot niatb.EOF

grid1.Rolll - r: grid1.Col ..: grid1. Text - r
For c .l To 8

grid1.Col .c: grid1. Text . ..•iatb(e)
Hoxt c
grid1.Col ,., 9: grid1. Text - Niatb(7) .",iatb(8) : t - t + niatb(7)
.iatb .HoueHext : r .r + l

Vend: text1. Text .StrS(t)
Eod Sub -II PROVA1.FRI,4 ·1-

Object I(generatI Itl "mc: I (decla..ations) Itl
Di ..• lIIiodb 05 Database. lIliatb 05 Table ~

+1 I + .

.::J••••••••••• ;ill;il!urlWii1·'I·jii;iI:'t ••••••••••• L:·:JI~;
Dbiect ~IFOI-.----~I~ilProc· Iload I~I
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NAPOLI S 18103/ D 946tXXl.(I)
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Figura 14 - Visual Basic 3.0 - DataControl, Grid, QuI. Eccovi un nostro primo esperimento di Accesso ai Dati. Abbiamo creato una Grid ricevente, in cui riversiamo
una serie di dati provenienti da un semplice archivio DBF. In basso Cinque Bottoni, che non c'entrano nulla con idati, che indicano la posizione dei Tasti BlocNum,
CapsLock, Ins e BlocScor e sono gestiti da un ulteriore Control. Il Bottone Accendi/Spegni serve per attivare o disattivare tali interruttori.

Figura 15 - Visual Basic 3.0 - DataControl, Grid, ecc. Dietro le quinte. Vediamo come si presenta il programma legato all'evento Form Load, che è quello che defini-
sce, come prima cosa, i titoli da inserire nella prima riga della Griglia. Poi, con una classica istruzione DQ WHILE, viene alimentata la Griglia con idati letti dall'archi-
vio esterno. Nella prima colonna viene inserito il progressivo di riga e nell'ultima un contenuto calcolato. Da notare la semplicità delle istruzioni che consentono di
defmire e di usare il Database esterno.

The Microsoft Visu •.l B•.sie far MS-DOS workshop
The Microsoft Visu •.1 Buie workshop

all'uopo il programma accessorio Data
Manager), sia di inserire, nella propria
applicazione, dei report realizzati trami-
te il programma Crystal Report.

Per quanto riguarda i formati di data-
base va detto che quello «nativo» del
Visual Basic è il formato Access.

In altre parole Access va considerato
sia un prodotto (Microsoft Access) sia
un Formato Database, indipendente dal
prodotto Access, utilizzabile in tutte le
sue funzioni anche da altri prodotti, Vi-
sual Basic in testa.

Va detto con l'occasione che è an-
che uscita la versione 1.1 di Access,

Microsoft Visual Basie run
File fdit View Bun D-ebug Q.ptions Window tielp

tL'; ~~GG[;JI~I6id~I·oPgl IL

Titoli

Editori
IlIicro'Oft Pr." Di. DI: lIicro,oft Corp

cio con un database esterno. Una volta
agganciato il data base esterno, è pos-
sibile collegare gli altri control ai dati
dei data base.

Ma l'accesso può all'occorrenza es-
sere realizzato «saltando» il Data Con-
trol, sfruttando direttamente le nuove
istruzioni Visual Basic che permettono
di definire un «oggetto» database e
tutte quelle conseguenti che permetto-
no di manipolarlo.

Altre novità sono costituite dagli ul-
teriori accessori che rendono possibile
sia gestire totalmente dal Visual Basic
la definizione del database (esiste

Tullo

IO Autore

c=J

Figura 16 - Visual Basic
3.0 - Esempio Data
Control - Qut. Tra il ma-
teriale esemplificativo
fornito con Visual Basic
3.0 c'è questo esem-
pio di uso ((evoluto!l
del Data Control. Evo-
luto nel senso che vie-
ne ((visto» un intero
Database Access,
composto da quattro
Tabelle e da varie
Querv Si tratta di una
applicazione Biblioteca,
accessibile dalla parte
del Titolo, dell'Autore e
dell'Editore. Nella figu-
ra una Schermata ,<Iato
autore!l in cui c'è la Li-
sta dei Voluml~ che so-
no in relazione uno a
molti con l'Autore.

che, a parità di funzionalità, vede mi-
gliorate le prestazioni, e vede aumenta-
ti gli accessori. In particolare è disponi-
bile un runtime, che permette di distri-
buire l'applicazione Access ad utilizza-
tori che non hanno Access, e sono di-
sponibili accessori per generare gli
help e per generare i dischetti di setup.

Va anche detto che se Access è il
formato «nativo» dei database di Visual
Basic, lo stesso non disdegna l'utilizzo
di altri formati, xBase (dBase 111,dBase
IV, FoxBase, ecc.) e Paradox in testa.

L'oggetto Database
Non abbiamo lo spazio necessario

per approfondire il discorso. Lo faremo
in un prossimo articolo (già in prepara-
zione). Per ora vi diamo un'indicazione
di massima di come si interfaccia un
data base esterno con un form disegna-
to con Visual Basic 3.0 e vi presentia-
mo una serie di immagini riepilogative
di alcuni possibili utilizzi del Visual Ba-
sic con database esterni.

Supponiamo di disporre di un sem-
plicissimo database access chiamato
DATI, in cui esista una tabella chiamata
TABE, in cui esistano due campi, uno
alfanumerico chiamato NOME, e uno
numerico chiamato NUMERO.

Occorre creare una form in cui:
- inserire un Data Control:
il cui Name sia NOMED (lo sceglia-

mo noi)
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Figura 17 - Visual Basic 3. O - Esempio Data Contrai - Lato Access. Visual Basic 3.0 ha un rapporto privilegiato con Access, anzi il formato Dati ((nativo)) di Visual Ba-
sic è proprio Access, che per essere ben sfruttato necessita di una buona conoscenza di questo secondo prodotto. Qui vediamo il Database Biblioteca direttamen-
te da Access. Notiamo che contiene non solo Table ma anche delle Query anche queste sfruttabili direttamente da VB3.

Figura 18 - Crystal Report far Visual Basic - Struttura e tasto Destro. Crystal Report per Visual Basic ... non ha molto a che vedere con Visual Basic. Si tratta di
un'applicazione chiusa, a sé stante, che serve per generare dei Report, anche di una certa complessità, partendo da file di dati di qualsiasi genere. Probabilmente è
stato inserito nel pacchetto per poter affiancare le funzionalità di DBMS che nel Visual Basic 3.0, grazie al Control Data e all'allineamento alle specifiche QDBC, so-
no di molto potenziate.

la cui proprietà data base sia DATI
la cui proprietà Record Sources sia

TABE
- inserire una Text Box:
la cui proprietà Datasource sia NO-

MED
la cui proprietà Datafield sia NOME
- inserire una MaskEdit (una Text-

Box con un formato numerico incorpo-
rato):

la cui proprietà Datasource sia NO-
MED

la cui proprietà Datafield sia NUME-
RO

la cui proprietà Format sia #.##0.
Il Da.ta Control appare come una

specie di scroll bar, con due coppie di
frecce ai due estremi (lo vediamo in
basso in figura 16).

Eseguite questa dozzina di operazio-
ni il collegamento è realizzato, per cui
lanciando il comando RUN, la form di-
venta attiva e il Data Control permette
di scorrere i dati.

Va detto che i dati sono anche modi-
ficabili (se si vuole).

Se si vuole la totale gestione dei dati
si possono sfruttare una serie di istru-
zioni ora attive per il fatto che il databa-
se è stato attivato.

Nel nostro caso alcune istruzioni uti-
lizzabili potrebbero essere:
NOM ED. Recordset. MoveNext
NOM ED. Recordset. MovePrevious
NOM ED. Recordset. MoveFirst
NOM ED. Recordset. MoveLast

(equivalenti alle quattro frecce pre-
senti nel Control)
NOM ED. Recordset.Addnew
NO M ED. Recordset. Update
NO M ED. Recordset. Delete

a livello di Record. Ma ce ne sono
anche a livello di Field. Ad esempio:
NOM ED.Recordset( « NOME»)= « PIPPO»
NOM ED.Recordset( « NUMERO» )=6000.

Quindi i database, le tabelle, i campi
delle tabelle, gli indici delle tabelle so-
no visti come « oggetti}). Esistono istru-
zioni che agiscono su tali oggetti (Data
Manipulation Language), esistono con-
trol che possono scambiare dati con ta-
li oggetti, ecc.

E inoltre chiaro che è possibile acce-
dere anche agli altri oggetti del databa-
se Access, prime tra tutte le query.

È chiaro che vanno riconsiderati tutti
gli aspetti relazionali, che Access risol-
ve ... gratuitamente, mentre Visual Ba-
sic 3.0 un po' meno.

È chiaro che è possibile accedere ad
altri tipi di data base.

È chiaro che è possibile sia utilizzare
database creati al di fuori, sia creare il
database direttamente da dentro Visual
Basic, sia infine creare il database
usando un accessorio all'uopo messo
come dotazione di Visual Basic 3.0.

L'argomento è nuovo ed è soprattut-
to enorme per cui lo approfondiremo,
come detto, in un prossimo articolo.

Con l'occasione precisiamo che la
più grossa differenza tra la versione

Professional, quella provata, e quella
normale, di Visual Basic 3.0, sta nel fat-
to che in quella normale non sono di-
sponibili le istruzioni di generazione del
data base esterno.

Passiamo alle figure, dalla 12 alla 19,
che non commentiamo in quanto sono
dotate di ricche didascalie.

Conclusione
Visual Basic si va consolidando nel

senso che le nuove versioni da una
parte confermano tutto quanto era pre-
sente nelle versioni precedenti, e
confortano chi ha creduto subito in
questo nuovo strumento, dall'altra, ap-
portando nuovi Controls, ne allargano
ulteriormente le possibilità applicative,
i cui confini coincidono ormai in pratica
con quelli di Windows.

Con Visual Basic si possono svilup-
pare applicazioni contabili, scientifiche,
grafiche, di posta elettronica, applica-
zioni di servizio, ecc. Insomma applica-
zioni di tutti i tipi.

La novità più rivoluzionaria presente
nel Visual Basic 3.0 è il Control Data,
con il quale Visual Basic si candida ad
essere anche un sistema di program-
mazione adatto per applicazioni gestio-
nali di grande impegno, ma di questo,
come detto, parleremo nel prossimo
numero.
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